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- ' puDbhca. La Svizzera e, un faro m 
S2Z0 ali Europa : e un modello simi-
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#4a federazione d^s pppoh d'Europa,, 

^ W ' ^ . ^ P H ^ i?es#i\nan^(^(ieQl!à ^ a | 

lMm9^ h.^^Xm^ hìmm^r m^ì 

n questo congres dopò" veVìi ràp-

i'V 

la,lettera difvarie adesioni si 
tratlarono tre importanti problemii; *#^ 

II primo-quesito er.a di determma-
re in qUaJ, modo,il .principio dell au-

teressanlì sono le dichiarazioni re^afe 

Sr^s^.^.SRa Ji;fiBPò di^^tot ta i^ 
^R"»ô :,&i Ji;aj|òJljfti^o^^me:a).pi4 
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•4fea9jR\^5a(flPi fraM .̂§ie 

v^i5es%,|Ì8iii^uaUiva., ai^.i{u^ail^^^fi^;^t«. 
S!»^sq.^|finfil)|ii^'(i^^ft 4^1i|ìe;f^zitì|i| 

h^'à^m'v^^m i ^ i f t ; ti9^pcra?5ia 

tttisgttonoitiir pìjrso f pòssa e, debba "di-
•̂ venire praticamenle la, base di ogni le^ 
«eislazioneM^Ue rispeltiTe.,sfere- del 
;Comuìiìé,dellai nazionèìdellà federazione. 

Su (luesto,primo quesitoilcongres-
so, considerando che ogni mdividuo.co» 

" 
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Fu eletto a presiden^p.,)^ m^M^ \ 

JPMlano spteSdiflàijdiacoriSO,darcuiiiei 

.y^enQ Jo; ^copo 4i MUÌ»viatituzi^ne itaiì-

%#JM^piafe AQpratuMOudft.C|rM di^err 

ETOÌ ,chft )^cigUono,fersì pjerdonaire dai' 

??î qì .f?icj|^0;laig|frrp^aVpr^ 

'mq.Ògni gruppo amministrative) possìe-
de un,cèrto numero di diritti:irapre-

zio deve essere dalle léggi .tutelalo, 
cheiplo fiion di questi dirilMà mag-
.gioranza fa legge, dichiarò: ., 

rà&Cae, per ea,rdntire. siffatti, drritti 

" fa 
- i * ^ <'^ !• J ^ 
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;4i?;ii,.̂ ,d! alirigaqraoz^a^i^llQb §jqhî ^ 
rt^cj spinfo>j £ i;dM§: cQKpì : sfe'PI&iaiisP la 
S^erfa .̂Q quelle ,v,̂ qchi[eiatÌtuzìo):ii che 

dell'ìnd.viauo 0^4^ er^^pi.^^i de^^^esy 

dove èssere 

Se ogni anno in questo congress'^ 
are ni ;C0SI ^X.ajvê sej'ft §rŝ  

WC>;'ta«ti ,e.iOhUft,|Pi9,do .tanlo.seriOi 

ì^l^^tMn^ M^^^mM federaziotìe, xQr 
pubbliejaAa .iii|;ur9p^,i, 
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À^i ^iW^-^'d 
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n(5 .̂iSpffQpgtp .̂,Jj|*p f̂ò; ed JnQater 

• -k i i ^ i i^^ i i ;ìqWpe ; cctntrp ; il Hg^M 

e di garantire la libertà mediaolft-ilii 
p^pubj^ca :e la fi^^a^one J Q Ì pq^^ 

ln,SivlZtZ<5ra 'j^:^: lenfie'i^M^-congfi^ 
tifino al pèseiileiciò;^^^ 
iafstto noi da lu^o. tèinpp ixeiJiamP 
^qUQ^tp paese ta grande ide|^di^lte 
Qga d^i .ppp,oU BgitaJn aUp̂ P p̂ ^̂ ^ 

tata cpme un esempio dfltoitai^e. ]!. 
Qui ; tpe,̂ 'p«ppli;,Kdiffereiiti ppi' 

lingua j per tradizione, per razza 

cit.alp. K, 

yerp..ed 4.mppp.̂ jShPr. ̂  
diritti = deir indtó^ùPi^ e rideii gruppî ^^ar 

^ Ghe la fernfe^fedteU^a.f S£ffll̂  
modo dì costituire un 

UmJ\ J^nezi^Jto s ^ ^ t ^ ; lettera 

partHo„iixdipen4si?fe: 

3 i i !u t ' ' iV . )T i i K. ; . ^ i , rejiùbbllcap" . . . 
V Che primo dovere' dell ii)g|.v]|r 

so, ,,piv,?np 4pjVe^;,(itp} g^Xpr»9 J*^mVr. 
g i i e n e H " ! ^ ^ ' 

- 'Qutirife ve^Mi^àéthiuSS^Juieéta di-
M' l V i * " l J l ^ 

'^^^A 

.VL ivp s9J|t̂ .,unji penosa impressio-

^ M ^ ÌS« .̂ «* ':m^m'% yi dichiaro 

"• " .fevosfcri..lettori resilo. 
^•Xi,-"Vs: K' "̂  

t .>^iJj-
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, '?;% 
^Miàf. 

4èllè ^ ti^strW elezìiàpl iComimalì z r il pa 
c^Sutf^Ékìà-rà che dal i 8 p 

ha steso i suoi rami per tutto il Vèneto 
e'iie'^eva softoehtò, iPhpbile entusiasmo, 
mmÌ^%M?n *§>*!!?:»'̂ dice; eppev9 in 
Padova' a^^ '̂̂ dovutp "spccombere davanti 

cotti pratici negli uomirtWìhe ppnaanog^al senno degli elettori. 
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t . f ba battaglia erasi 
'^èéi 

lèsta dalla con-
sortpria Sòp'a ulWoie yj|,battag fu acèet-
tata dagli elettori indipendeDti> e fu vinta. 
L'Unione libéraie^ si sciolse fulminata dal 
sfiducia dei cittadini, i quali avevano accet-

a diìi negozianti ia la lista òf*'' 

-t\i-i:vyf^< 
.^JcM> 

Eppure ja Giunta non •d imise : ed a 
spettò fino alla sessione autunnale, trasci-
n»ndo,,<una vita stentata, Vedendo di tratto 

tratto andar deserte le aduna^M di queL 
consìglio che per cinque anni era stato e 
semplare almeno nelle assiduità dei suoi 
membri. 

La Giunta non aveva voluto dimettersi ; 
malgrado cbejì suo nome di guerra aves
se dovuto, dopo la sconfitta,'ritirarsi, si a-
speffl^'pazientement 
siunta battuta aUeJurne^av.esse da mostraj?! 
^conscia della sfiducia pubblica e ; con es

avesse quindi a sciogliersi davanti ai 
iiuovt considierì un consiglio comunale che 
non aVéva*'pe'rò alcuna ragione dì essere. 

Ciò era logico coir attuale sistema am
ministrativo. 

^ i i 

' ^ ^ a i cittadini che la 

.m 

•m 

-L:^Ì 

Infatti siccome i cittadini non possono 
Jié'S: 

cbllèSrinnovazìoni annuali cambiar d*uri, 
t|^tto la maggioranza, ne viene che se es
si nóràinano. uomini che siano diametral-

P ^ n l 

mente ih opposizione al programma' di quel
la maggioranza 2̂« i| Consiglio deve scio
gliersi. Altrimenti sarebbe inutile il sistema 
elettorale.^perchè non, apporterebbe mai un 
rimedio inimedihtò efficace, mentre se si 

T 

dovesse ai 

Ecco che cosa vediamo per sete di po
tere Operarsi da uomìli^cilie piir^ non sono 

^dÌBonesti: ecctì a clie còsa, cori 
'W rito di esclusivismo portato all'ultima po

tenza ! 
j -^-

%W^ 

E NOTIZIE VARIE 
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ecoli o mortai 
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icuni del/consiglieri in questa tornata 
arino datò ottima prova di sé, hanno pro

testalo ̂  e spesso, in nome del buon senso, 
contro il Ssistèma di fa^Witìsmo ailìfóto 

Il 9Ì|^ Pre
fetto non ha ancora fattói venire per te
legrafo la sospirata nomina dell'avv. Pie-
iìoli & Sindaco dì Padova: 

idalla Giunta nelle delibere per trattative 
private e^m Iffisto terreno hanno avuto 
anzi la soddisfazione di costrÌngeij|^J|i con
sorteria a non mostrarsi del tutto immora
lê , ed hanno trìorifàtó. 

Ma il loro numero esiguo, la quantità 
delle questioni messe alP ordine del giorno 
prima di quella,che doveva essere anzittit'^ 
tp. trattata, cioè la rielezione della Giunta, 

I ' - ,. 

hanno reso inutili gli sforzi dei ben pen-
santif̂ ^̂ JLiÉtrà̂ disGussione del preventivo poi-
sempre prima della rietóione, lì aveva trat-
ti inTuna lotta continua, che U dojreva e-
saurìre. 

fippure èra'nécessàrio che essi facesse-
rò sentire, sebbene a rischio dì ^af lar trop-

iprire tutto 
il giorno si^^ota un via^ai^vun affbllarsi 
di cittadini rieir ólfìcamera del slg. Pre
fetto per eccitarlo al gran passo|^pgni sera 
ìi^ÌMehti dimostrazioni di cittadini accla-v 

_o . • . . - . j ^ 

V^ 

. 1 ^ 

p 

mano il nuovo Messia gridandole Piccoli 
0 morte. 

Sìg. Prefetto! Abbiate pMà delta cit-
tadinanza padovana e sopratutto di quella 
tìiaggioranza di elettori che convertita dal-

1 • 

r angelico sorrìso del̂ ^ martire illustre» ha 
' ^ . • ^ -v'olii "P ì^ 

giurato dì digiunare fino a tanto che Pic
coli e ì snoi moretti proteggeranno Tan-
tenorea città. 

^ 1 • U 

l i à p o l e m i c a fra il Giornale di 
Padova B il BaccHigìione è agli sgoccioli, 
ed ì due avversari dopo di essersi fiera-
mente battuti ritornano nei loro apparta
menti 

Sf+hi» 

i^^. iémm 
W^^' 

I - • r i 

i intrisi dì inchiostro. 
pò, le proteste!d|glì elettori che li avevâ  
no mandati. 

Noi però vogliamo aver ultimi la pa-
j _ n - i - i rola? 

I _r 

se non altro per mandare all' i ^ 

Certo sarebbe stato desiderabile che ì Giornale di Padova un ultim#ìricÒnclù-

^ z ^ ^ M - u v ^ J 

ere tre anni per rinnovare 
la maggioratiza. quanti riìalanni o almeno 
quanti voti contrarli a l l a^on tà j jd^ i t t a -
dini non possono in un triènnio àvverar-

Così adunque era chiaro che al 1 ot
tobre la Gìunta?éfrebbe dovuto dare le sue 

- ,^ ' ' L '_ 

'~ ' I ' ' 

dimissioni e siccome non avrebbesi potuto 
formare ùria Giunta 'della mirioranza e sic-

M 
quella minoranza non avesse sprecato le 
sue forze su molti punti d* attacco ed aveàl 
sé invece concentrato la lotta in due o tré 
punti soltanto. -

Con ciò avrebbe dimostrato più tattìca-i 
ina il risultato Sdirebbe stato lo stesso, dì 
fronte a quella consortesca^maggloranza 
che ciecamente obbedìS ^ I ^ ^ ^ ^;.:fe^i 

• J^ 

•-^;j0-^-^^^-,tS 

dente schet̂ zo, senza «ticco e senza ragioni. 
li Giornalt di Padova non vuole ctìW*̂ '" 

i consiglièri comunali votino sempre per le 
pi*òposte della Giunta, anche quandP|rl" 

I ' ^ ' 

vatamente le biasimano. Ed il Giornale di 
Pààovay come sempre Boccaoorò, ha rà-

m . ^ . • • - ^ . - • - * ^ • 

d- , ^ * ^ t ^ S * i -» '• J - T J ^ E ; ? ' " ' -

N - \ 

come d'altra parte gli elettori avevano di
mostrata la lóro sfidùcia air antica màggio-

4 _ 

ranza;il consiglio doveva sciogliersi.? • ^ 
Chiunque abHf fede nelle! istituzioni e 

« . ^ - ^ > J T I - L 

nella delicatezza degli uomini, avrebbe do
vuto prevedere tale séì%linffinfS '^' '• 

Màitcòhti si facevano seiizé'calcolare 

" . 3 

i k < • - ' 

la sete di potere, la sfacciate^ gtiel 
gruppo sfrenato cHe si cliiamà là ctìhsòrtèrìài^ 

Fu giocafò una commedia, che per qaanU 
to siti stata preveduta'aar giornaletto il 
Bacchiglioney pareva troppo ischlfosà' per 

m^: . . . . . 
capi. 
» Là rielezióne della Giunta produsl 
grandissima sensaziORtjn paese: ed io ere-
do f n r già moltî  perche ho sentito il lo-

'. • ^ ' ' ^ ' '- " ^ ^ \ r i , ' 

ro giudizio, si asterrc^nno (*) negli anni vén-
turi dal votare, stomacati dalla condótta di 
quegli uomini, che per essere governativi 
dovrebbero priini lùtei are e raànt^ere il 
pirestigio del diritto èlettórèle. 

tìèrio male che Padova è una"ittà 
• I • , . - _ " * V 

tranquilla, Sicché e probabile^ come spero, 
che avyeniga nessun Jisordme, ma se an-
che' i cittadini' avessiero a scéndere ìli piaz-
za per protestare contro la gherminella 
consortesca, la provocazione sarebbe évi-

fE^ 

gione. 

Dovevamo dire che i Consiglieri comu
nali, come i^deputati Veneti di d^ra , to 
tano sempre in Tavore^del potere esecutivo, 
^M specialmente pot quando sono convin
ti che ha torto. -̂  ' 

^ f 

Là recente votazione sul ' teatro, nella 
L. L , . 

quale i^consortissimi Frìzzerin e Toiomei 
votarono contro le proposte della Giunta, 
non è che una' nobilissima ̂ Wcèezione, ma il 
Giornale di Padova sa . ^ ; , . , che le 

T — " i ^ ^ ^ c W 

essere credibile. Eppure il gioco fu fatto! I 
3 h 

gè: 
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Metà degli assessori usci vano''fieb*'lég-
Faìtra^^nietà" diede le siie dimissìorii: 

ma tutto era preparato: l^lero esSéré riê '̂ 
em^*si accordarono, pregarono il Da Zara 

a sostituire queir assessore che^non era sta
tò più pandato, al consiglio e si soao fatti, 
rieleggere: dalla obbediente antica maggior; 
ranza. . , 

dente: rìescitó ìriutUe il votó'di ŝfiducia 
dato col mezzo delle urne, quale altro mez
zo resterebbe ai ̂  cittadini per scuotere il 
giogo di ui?a amministrazione che li ravir 
rià?;i^E per pgiji. evento, di ,chi sarebbe la 
cólpa? ;; 

eccezioni giovano ^r^ifermare le regole 
Ed ecco messo d'accordo il naso còlla 

• • ^ - ' , ri • 
r ~ _ ' I 

h ^ " " ^ I I -

bocca del jBflcc/*ij/?ioMe, nella speranza^ 
ahi troppo presto rapita, che là logica del 

- • ' ' ' I ^ ' r 

Giornale di Padova segua la medesima viaP^ 
r. S o c i e t à ' d e l ' a i S t ì c S b ^ D t ó -

.u 
:(*) Llegregio corrispondente del J^.tn-

po ha emesso qui un' opinione che può essere 
discussa.. 

nica ebbe [luogo lUdùnunza di questa Só<̂  
cietà —̂ Il vicè-pi-èsidente parlò sulle con-
dizioni dell^ società, sulle suWrelazioni, sul-
f ' ^ ^ B t o dei so*^ ' r^M^ ora sono cento 
ventuno) e sull^ morS^r^*òmpianto*'Pa-
• lérmo^ 

-•^Uf i?.- ;^^ 

•2 _ - ^f ^ fi I 
_ 1 ' y j 1 ' ; 

+ F rr I 

I più dei consiglieri iKUQvi troppo po
chi per poter lottare' ha|^^lmeitór^nóml-
mente protestato contro il bruttò gioco: 
diedero la «c/iecia òioHca.' ; • : ; 

^' Noi' speriamo IhVece che ^gll e l lWi , 
fatti r%ccorll dalla recente prova dì poter 
vincere, vincei'^nno di nuovo,; accorrendo 
tiitti .^Ileiura^i ;enYÌnppwno, più ;mdical-

potente-rinforzo alla attuale Opposizione. 
la quale allora potrà bravamente combat-

. - , ^ V 1 i 
^ I- < 

tere, ^ ^ 

: ir ̂ m^ l ' S 1 
J r-

(Nòta dèlia Redazione) 

Indi sì lesse il rapportò del cassiere éhó 
constata r attivo sociale, sjfCchè̂ p̂̂ yeRtie a 
stabilire cìg W l ^ ' ' Gennaio ^ | f v . potrà 
funzionare^ là Èorrìsponsioiie del sussidio ai 
sòci malati che lo richièdessero in còhfor-
mità allo Statuto ed.al; Regolamentò^; '^' 
'--' -Si delibero eli costituire la commissione 
di pétroiiàtò per provvedere di lavorò- ì 
soci! che ne - mancassero, e per tutelarli 
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nei' loro diritti, quando fosse rifiiiiedta 
| '"ÌB;,.W.' 

Si votò una offerta di ItiiàgJ^Mi. all'os-
sario di Mentana—-"^fet^iinalmente sì deli-

.̂ -r̂ ^ 

itf va si credè 

berò di aderire e di farsi rapprcsétìthre al 
prossimo Congresso in̂ ^̂ Roma pel suffragio 
universale, purché si domandi contempObu-
neamente i'ist^^ione obbligatoria, gratuita 
e- ìnica.ì.iCP 

I l ftavorts del pónte di Gurfcarolo fu 
sospeso repentinamente dal governo in que
sti giorni: da .ciò naturalmente molti ar-
guisconocheKÌlî  governo non vedesse dì buon 
occhio il progetto di ferrovia Padova-
sano per Gurtarolo. 

„̂  " La sottoscritta commissione dèir Istitii 
to Camerini pei ti 
in obbligo, anche per rispetto air Autorità 
che la riconósceva, dì togliere nei cohctt-
tadini il dubbio ch'essa si mostri fredda a 

a 
t4Ss'' 

^-j-i^^'»]fS^" 

Il cronista però non vuol fare Wm-
• ^ i i i 

menti; annuncia il fatto e vi aggiunge che 
già dietro rimostranze di^ynrii comuni e 

avori furono,.ripresi, perchè "^ 
la ferrovia non a che fare còlla necessità 

èsto seiUiuiento di gratitudine. 
^̂  La commissione affidando per^mie an

ni, ih via dÌ_esperimento. alla ormai no-
toria abilità del cav. Coletti Pinterna dire
zione dell' Istituto, non ceaMw mal ùlVo' 
TiOì*ùrió dtVe«ore>i ne* suoi convegni con 
esso, il diritto di volgersi ài cqncittadi' 
ni con voce di prè0nera, peràhè pro
speri V Istitutoy o con vope riconoscente 
per vederlo dalla carità cittadina ahi' 
muto* ' 

E al nome del conte Carlo Leoni e di 

I e gli eterni soddisfatti dàt'ey%j|j^cé 
so ull'on. ^^fàdini, stigmatizzaddòld 

dòme un fiero repubt>licanò ed uh de 
litore di troni. 

E sì che Toh. Bonfadìni è uri perfetto 
cotisortotìe, è proprio di quei vecchi lom-
bardi. 3^ « 

- ^ J . 

Ai maicontenìì^'li Roma dedichia-
mo il seguente decreto emanalo dal 

j , • 

Pasquino e che si legge nel lì. 42 del
i r i n o i869 . V 

Eccolo : 
^jr 

' I 

\ ?Jl l i . - ^ j ^ - ' V 

Visto l'articolo 39 della legge delle 
dodici tavole; 

I ^ '#n 

-r 3 _ f 

"Un^- I . 

,.der Prefetto 

di- ricostruire quél ponte. _̂ i" 

h -

«?, 

Î Ê a Sporta I ^ o r t e i l ó è la più bella 
porta della nostrsi''citta: ma quel pónte 
così ripido ha iati tanto alti che non solo 
impediscono di ammirare; Velegantissima 
architettura della porta, ma rendono anche 
pericolosissimo o 

fjpru che sì trovò opporluno*ìl^balau-
strata in ferrò pernii pònti S. Lorenzo, 
Beccliené, Torricelle, perchè non sì po
trebbe rendere decente e transitabile anche 
\\ ponte del Portelli 

difficilè u'iransito. 
'.= îte .-,-^.-^'^- ^. 

*l3uìgi Veronese, al nome del cav. Bottacìnjfl 
caro a Padova e dimenticato dal Coletii, 
potremo aggiungerne molti altri (saranno 
insieme pubblicati) di persone, che seguen
do i'eséinpiò del nostro Sindaco, sì presto 
benemerito, fecero già ùn'oiTertà. La fece| 
alla sottoscritta comniissione, che & a-

• u 

vrebbè ragione dì esìstere, se le mancasse 
la fiducia dei concittadini' così, da poter far 
dire m verità all'abate ^ M i t ì : che '*^' 

Considerato che i sovrani di Europa 
in attività disservizio pappano parecclii 
milioni airanno a tit(^l ,̂ di stipendio, non 
ir fare gii Ebrei Erranti, o i commessi 

viaggiatori, ma per rimanere in trono nelr 

^--ì^in-:-
• - l - ' - r ^ i ' - ^ 

làe s a l e d i s è b e r i m a del 
Gesarano furono 'abbelliteijeifr;yr si trova 
quanto può esigersi in una capitale. 

. Entrata magnifica, sala a*armi per la 
scherma fornita d armila dovizia, sala di 
ginnastica e bersaglio, sala pei tratteniménti 
con piano, dodici giornali e possibilità di 
servìzio alla forche' 

, v . ^ , ^ ^ . ^.... h_..,±-^='---_;r-^ l i " " - ^ ^ . V C>J:L 

Ogni mese vi si darà Uh'accademia che 
incominciata sotto gli auspici dì i\Iarte può 

di gehlili signóre 
af_ - • ' I 

in piacevole danza. 
Nulla ha lasciato di tentare ̂ il'sig. Ce-

saranO' per allettare gti amatori di scher-
_i ' Iv i > 

ma 0 ginnastica ad entrare nella società 
da lui fondata: quindi relativamente è mo-
dico il contributo mensile di I tL.3, 

gioventù abbandonata non potrà essere 
raccolta dàltS^commissione deW IstitutS 
Camerini.^^Lg^ commissione ha itiCQntràm 
nel Coletti un'àmra, ma finora non ne 
ha sentite che le putUe^ Queste paraltrÒ 
non produranno ferita nelle pareti d 'uni -

' 4 L i l • 

stituto di Carità. 

le , ore d'affilio ; 
i ^ ; i à m ; ' • "r. ' •rAai 

L 

r - x r 

Visto, che al momento dì andare in 
macchina, sono lontani dalla propria resi
denza senza regolare congedo, ìsottoho-
minSi individuf: . 

X ^ 

1 -

4 -

- ^ • ^ . = -fl J:t + ^ * ^ - ' * - ^ • _ 

-m 

:*tò 

— - 1 ^ - . _ 

per * ft 

per 
le-la frequènza,J^é di It.L.7. 

zioni. 
. . - ^ r. ^ 

Anche la^focielà di scherma ha otté-

Sappia il cav. abate ,Coletti, che pen
sando a Venezia, noi ci ostiniamo ad am
mirarlo. E quando>gli ci si affratelli, con
tinuando ad amméttere le condiziHì da lui 
accettakj^cesserà la minaccia del naufragio 
e potreóaò If^igare senza disgiungerci, 

Padova, 9 ottobre ^872. 

Don Angelo canonico Fontanarosa pres. 
MichieU Lanaìii^;^^:Cirillo Monsoni 

Pietro Fadelli 

Eccetera, eccetera} 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
d, ÈW^eso lo stipendio per ^5 gior-

ni ai sullodati augusti personaggi, e' le 
somme rispettive saranno riversate nell' e-

%ario .delio Stato, e messe sul capitolo Ì 6 
del bilancio; tu Mantenimento dì prime 
ballerine e pensioni alle cavallerisze 
delV ippodromo, povere ma d isoneste ] « ' 

2; ^ |*i sunnominati augusti non ri-
torneranno al posto fra otto giorni, a far 

_ ^ - - H K - n 

i tempo da oggi, saranno dichiarati dimis-

vTrV-:' 

. i V - ^ 

mAi)m:'^-^'-:-

Gino Cittadella F'igo-
darsere •^ìiH 

. - i ::%yS^ 
Hr 

A s s a s s i n i Asea l i . .X ' onorevole 
^ i : * ^ ^ . _f 

sionan. 
Firmato: PASQUINO. 

Che direbbe il Fisco, se il Bmchi-' 
gliòne avesse .proposto; E»! 
tale decreto?! 

^^^.^'-Us• • 

un 

zim. 
^ ^-•^HV-tf'''' 

Bonfadiiii deputato di dèstra che vota àem- 1 
pre col ministero, scrive alla PerseyeronsaS 

m^-: 

una ^ r 

I ir^y-

'>ii0^^' 
mito dalla società del Tiro a Segno le atesse 
facilitazióni che furono accòi'daté ai mem
bri della Società dì Mutuo Soccórso. 

ove dichiara che 
'tt--: ^ " " • ^ ' • • • • • - • . • ' • • • . . . 

pm Valtellina regna una profonda iindiena-
zione, la, quale va sempre pm aumentan-
dô  contro il sistema fiscale dell'ón. Sella i 

^ 

- ^ - ^ j ^^ _v 
^^ 

flstiiutfl^èi » i s c o l £ . Fra gli An-
jfflnci' a pacjàmento del Giornate di Pa-
dova; sotto la firma del gerente;' trovì^i^o 
la seguente dichiarazione della on* Commis 

,-4 

sione dell'Istituto pei discoli» che in un 
giornale non vincolato dà riguardi perso
nali/ merita di venir riportata nel ^jl^ferpó., 

" li'cav. ìbate Coletti liei numm'273, • 
276 del :€óirrieré^ Fenèto ricordava con 
gratitudine,iFnome illustre del conte Car-
lo Leoni; e quello d'un'onesto popolano 
quasi entusiasta nel desiderare il bene del
la nostra città 

e per« l̂e vessazioni dì* quèll-agente delle 
tussé -^ E noi "a nosti'a Vòltâ  aggiungia
mo che non è solo in ValtellinaJche re 

" ' • : > . . , 

fh .'•"'Sil^^S 

_l L| . r 

^ I ^ ^ Ì B € : J ^ 

•••-y,^ =^ •-}. 

- y,K 

- J. 

gnano Matti cannibali ed antropofaghi èhe 
tassano e multano alla cieca impoverì con-
tribuefitifma; sì benanche in tutta Jl'Italia. 
•; Se ir ministro e lâ  Camera non pen-

- ' i - " " ' • • ' ' • ' •'•• ^ • • . . : : . 

sano una' vòlta e seriomente a porvi ri-
paro, e l'on. Sella.non diinénllealil bî in̂  
disi non ha guaj^^atto alla pazienza dei 

tosto ù tardi, co •'m^. 

non V ha 
pubblicò. 

-^ 

j -ri 

tzQom: 
niuaìi:.aiòrnali aóbbiamO crtìligfB 1 

A,leggere i giornofi^ffte in questi 
giorni 'riescono fitti come le" critiche sul 
capo di qualche scrìttorelló^"di slsagliata vo
cazione, v' è da confondersi I Tutti predi-
cano e tutti vogliono addimostrare rimedi, 

-onde sania^ftó piaghe di Cui e piena zep-

pâ ; la nostra bplla .patrifi; 
I Se ìeggiamp i giornali morfera^i, jpar-

titQ che crede di tenere ^i^C mano ì lgó-
verno, perchè s'immagina di essere uno. fé 
ibrte,*léntre iè' diviso iSJlai^te fraziOnf" 
senza capo e sènza fine, sembra che le cose> 
d'Italia vadano a gonfie véle? il* popolq sia 
ontento'e^hon faccia che ovazioni alla sar 

Iute 
'mm&à^m 

- 1 

^ j . p H 

• > ^ H . . ^ 

serìtc: gusii per V ordine 
f t-, ^ 

tv^*^. :^ 
^ -

i' < ^ 

".̂̂  i^^é A IP ? 
E ;ei pare or» di sentire*i%ìornali mo^ 

l i - j 

prosperità lel^^èrhtr^ — Se Heg-
_ ^ ^^ \ - i . ^ -• j - v^^ :wT^^- |_> x ^ ^ l l j I M I f f l S ^ - 7 J | ^ l'I 

giamo i neri, partito che?b«|BF® I ^^ 
chib volto all'indìétro, si- coDQ[irende che 
gli. arcichiarissimy^edattorì di que'perio-
dici evòmio il possalo e vorrebbero ritor-

-t- ^ _ L 
- \ ' K 

^h I 

^ - ' * 

' ^ 

^r ^ 

^̂^ ^ ^ ' •Jbì 
• i > 

"-*^ 

- I -j 
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/ 

x t . - fy 

' j - ' ' v 
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M '-

ni 

1 >» 

^i-^i m ^•ìL" ^ ' ^ • ^ ' - ^ 

- - T ^ j 

c'^^>. -T^' 

^' J - 1 
T ^ 

•m 
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j , 

- I 
-: 1 ^ 
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.^•^^^m 
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ii,fim 

r^--^''^T-^ 

• ^ ^ ^ 

r^_I^?VÌ.. 

f \ 

«asserì 

Ioni ed it.pnetì ftfie^i\|if!,i»A %»!» ,tii;,e^-
••. •• - ^ l ' i " . . . : , I _" ^ = 

so, vendendolo, eompéi'tìridòìOjj.OjjCefiend.olp, 
Godesti sìgnoiii; nerij -cofi; T anî na. upcor 

no travedere ildesifierip^^her uomo uegjiji 
impadronirsi 

un étdcio 
. i-.< 

al a civilttì, fiicendo ritornare i temot Ami 
enzoghe ê  ae|li' 4"̂ >*dcfem ^ — Se leg-

i rossi> SI dovrebbe, supporre che giorno 
j^ritalia è per intuOnare il càtìÉó'delli 

voluzione;..eppure codesti 

il càiitì delî  ri 

1 ^ ^ - ^ 

visionari, come 
IL chiamarilPi modehiti, potretòérò '''à^&i 
un pò di ragione, -^^ i 

Diffatti SI vanno numifestnndo fra la 
i sintomi del mnlcontentoi 

^ mémMiì, che^il ,̂ (lomoeriii!i|i jjftp r̂fis?pI;n,U 

tî r le leggi e ,noo .itìsciurlt; "dettare da uo-
'%ini, ulie ŝunpî p̂no oggi uiia %ge ;CWOT 

}ifi, r^golapifii^in x^ii0o a, merpì^pg!' 

Wfti .^ppp,cóJpi;o.c^e À̂  sMile ,?ÓNRe d ì̂ 

elle lm?l]0,fil^tp lljttplla.; rdv 

'1 - fc ^ + I ^ 

si ItìSGìano cicenIKippia: 

slio. scijìtìofe. democFatiftô tjioâ i solo rion^ 
lìji ifitm-essl/ĵ tìi difendere o s od disfa rè j.^^^)] 
l̂'̂ isql̂ ia |Ì̂ >É̂ ^̂  più fldttì il,̂ cin*cei:e e • lê  

iS 
ijtìî ^HiitCheh eÈteitìi leil^iVJonì èroich i i ^y 

piasse óperajn 
y-J^• 

• \ -J i * -

L'agitazim^Jatok^^^^ amini degh o^e-

i'iu va assumenao 
Il mal(^ontentoeJ agitazione defili oi 

di sono aralài che 
movimenti, 

^ > 

n̂ l''±>y I}, egli operai 
recedono sempre i grandi 

' r 1̂  ^ 1 

n 

Questo partito rosso, ànctlLdeÉto il 
partito d'azione, ci hn dimostrato'più volte 
che vede le rose da lungi/ie la ragione 
s; perphe egli abbraccia nel suo seno molti 
•••û ry jM"'Viri, (?'J'! '̂jjl';'"o« ÌK''"^^''!»!' J I 

iiomfa|i^pi|etfian, sfa dal lato pò ilit̂ ò, che 
da nuéno iett^rm-io. Il partito d azione, 
vero simbolo della aemoeraKiM t ta -
l i a n a , è X u p o cf|e, D̂  scrivere con 
certezza sulle aspirazioni e sulle idee dei 
pòpolOj poiché di tutti i pa»'t»y .MiOî ^^^^ 
abDÌamo ip Ualia, esso e il solo che viva 
e fonve.rs« .con essp. Il moderato Io spoz 

Per non abbandonare il tema, che jci 
T I 

abbiqn^p pV^^^o di^^ivolgtìre, .̂ î è .̂ a .guali 
giornali: dóbl̂ ìòmo noi credere? faremo una 
s îuplice destarj^^,,dei gu^^ggi^ci^e ,può 

itaBÌche, lasciando ai raodeiHitl^qd ai. eie 
locali la, raccolta dei ifiluttì̂ t̂̂ y èUii^ che 
ini^j^Jl! i'̂ Hoiuzioni chei proclamarono 1'.ET-
>iUà illalianci ^—èiui chèi invocando l'eai 

^tWitertìo dei vòIOn»i,ndeò le siibUmìinH: 
preèb che ..debellarono 0 'statarelliii e'lion^ 
chiese né un guiderdoneji'nè.;umv mercede. 

r:: Noi adunque abbiamo -ragione di òre-
dèr^ffgiiornali democbtlci, Av Gv D, Mu 

.^ì 
' • ' I i-" , • 1 

• l * ^ » : ' 

xjmmÉ NOTIZIE 
M 

h 
J X 

^ l i v Nei (?mr««ifi,(ft,^a^iq»d,ti9rifi 

S9i:̂ Ìpn? i ft^WT^trui^nÒ^lc^rte^^^ delia 
\:ei;it^ ^e^np^t^.det^i..^ 

Si)!ito im ,c^cciatoi!^J4y(iìpìég(ìi:e:iÌ c^pcl, 
§c?Ì)!§,4p,favpj;e^dei;goy,e :̂fìO, p̂ ic),\è,i§Hpr,ft, 
In i;icpmpf;nsa^de\su^ì <?anti;.dpl̂  p\^t, el̂ er 
gi,e,,Ae\̂ ufìi,,ar|-\̂ î ìoi;i;î ^^ 

^p,i3l|̂ ,flu^lg||,|niflij^tr^^ 

pujoto âmlqOj.̂ eìlo.̂ CfTlttoi-̂ ^̂ f̂l̂ ossp̂ Cipvat̂  

ghi affbnni che a chiars^.^p^p K̂aEÌpjK?i|i)o 

legdamo un anUcolo, Giulia Pubblica Si-

• Rispoai^nemo Atei prossimo lyjnief 
roi Firi/̂ cMòra pero avvertiamo l?̂ eì3cel* 
ìHkm^Giornale Wi Padova; che n&V'pó^ 

*i3lè* li ifji Ili •emo mancare ai lutto, ma non ci 
rendiamo .schiavi di nessuno — ê  ,che 

satio in* Italia luÌto)iqnelb.ohe iVUOle, 
senza però che noiclseiìtià-mo pbMigìalJf 

principiij le^opiiWQtìi^tìàop Jìbere, • Jw»|5 

ĉtiE ?̂s.c|ie,ci iacciafltafladariaT t̂icc^ r̂dP"-
per flimom 0. jppf. 

.)" 

tpt-

fnng 
democratico, invece lo 
eatictìj e lo aiuta. 

Da tiitto^«questo esordio 

é.l[lìo;.'iio;,5 .JiÌt4^ìi 

lo istriiisce. Io 

- t 

",(!••• -/ih 'ìi'nì , ricaviamo la 
^ V %>^cj:;|tof;e ,,d l̂̂  pq^ti^g^j^^^ 

in-rU>Ì^i 
f ^ 

?\!(rvì o^^ 
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